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Riassunto: Del genere Calocybe s.l. viene descritta ed illustrata la specie Calocybe gam­
bata e due sue torme. C. gambosa fo. fiavida, e C. gambosa t'o. gra\ coleus, rinvenute nel 
territorio limitrofo alla Sila Greca in provincia di Cosenza. Viene altresi descritta ed illu­
strata la specie Tricholomella constri era con fotografie delle spore montate in ILO ed in 
vari coloranti o reagenti chimici c viene dimostrato che alcuni di questi dissolvono la pare­
te verrucosa sperale.

\strae t: Some species of thè genera Calocybe and Tricholomella. collected in Calabria 
i southern Italy), are fully described and illustrated by inicrographs and colour photographs 
or' both micro-morphological lcaturcs and fresh basidioinata in situ. In addition, it is 
>hown thè reaction o f thè spore-umamentation o f Tricholomella consolerà when t'ne 
spores are mounted in H O  and other dyes or reagcnts. and that it is soluble in K.OH and 
lactic Cottoti Blue.

MAI ERI ALI E METODI

Dallo studio di materiale fresco è stata desunta la descrizione dei caratteri macrosco­
pici. mentre per lo studio dei caratteri micromorfologici è stato utilizzato sia materiale fre­
sco che d'erbario rinvenuto in H O  o in L4. Per la colorazione c stato utilizzato il Rosso 
Congo ammoniacale. La sideroiilia delle granulazioni dei basidi è stata accertata median­
te l'uso di Carminio acetico c Ferro clorurino, mentre per saggiare la cianofilia di spore c 
granulazioni basidiali è stato usato Blu cotone. L'indagine microscopica è stata realizzata 
con microscopio ottico Olympus BH-2, i microlbtogranuni ripresi con camera Nikon 
S3pro e le misurazioni sporali eseguite con Nikon Digital Sight DS-5M nel numero di n = 
32 c calcolate le dimensione medie. Il materiale secco è depositato presso l'erbario del 
Musco Micologico di Acri (CS). La delimitazione tassonomica delle specie incluse, m
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Caìocybegambosa (Fr.) Donk. (l oto F.. Marra)

Calocybe gambosa f. Pavida Bros. (Foto E. Marra)
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Calocybegambosa 1' graveolenti tPers.) Kalamees. (Foto C. Lavorato)

iricholomella consiricta (Bull.) Zero va. (Foto C. Lavorato)
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linea di massima, è conforme a Singlr (1986). La nomenclatura adottata è quella di Bon 
( 1999). per i funghi, e quella di I’ign m ii (1982) per le piante.

Le specie descritte ed illustrate provengono da raccolte elTcttuate nel territorio della 
Sila Greca (CS).

CALOCYBE CAMBUSA (I r.) Donk

Cappello 4-12 cm. convesso poi appianato, umbonato, margine involuto, talora irregolar­
mente ondulato, superficie liscia, colore da bianco a bianco-crema o leggermente ocraceo.

Lamelle adnate o appena smarginate, fitte e strette soprattutto negli esemplari giovani, 
bianche poi bianco-crema.

Gambo 5-8 (10) n 1,5-3 cm. concolore al cappello, sericeo fibrinoso, robusto, pieno, cilin- 
di ico o leggermente clavato.

Carne bianca, soda, spessa al centro: odore gradevole, intenso di farina, sapore farinoso.

Basidiospore 5-6(6.8) x 2.Ó-3.5 .uni; media 5,6 x 3 pm: 0  = 1.2-2,2: Qm = 1.9; Viti 25.9 
pm-'. n = 32; ovoidi, subfusoidi a subcilindriche. ialine, a parete liscia e cianofila.
Basidi tetrasporici, 22-28 piti, leggermente clavati. con granulazioni siderofile (evidenti in 
modo meno appariscente anche in basidi tranati con L4 c colorali con Rosso Congo ammo­
niacale).
Cistidi di ogni tipo non osservati.
Rivestimento pilcico composto da una cutis di ife cilindriche parallele o subparallele, poco 
intrecciate, largite 3-5 pm. con elemento terminale da cilindrico a leggermente clavato. 
pigmento intracellulare, poco congofilo.
Giunti a fibbia ovunque presenti.

Habitat: da aprile a maggio, con preferenza per terreni calcarei, meno frequente in quelli 
acidi. Saprofita, cresce nei pascoli, nelle radure, nei boschi luminosi. Le stazioni di cre­
scita sono limitate ma abbastanza fedeli, spesso in associazione a rosacee, a volte con un 
abbondante numero di esemplari altre solo con qualche carpotoro.

Raccolte effettuate: Italia, prov Cosenza: exs. 950429-28, 29-04-1995. Alrtus glutinosa. 
Populrn canadensis. terreno acido, alt. 650 m di quota. Duglia. Acri. IGNI 552.432; exs. 
950506-01. 6-05-1995. Popuiu$ nigra subsp. italica, terreno acido, alt. 700 m di quota. 
Caianiia. Aeri. IGNI 552.442; exs. 031215-09. 15-12-03 e 15-04-04 nell'erba, legit 
Antonio Bosco, terreno subacido, alt 1000 m di quota. Piana Antonerello. Vallambrotica, 
Mendicino (CS). rii', cari.: 559312: exs. 040507-01.7-05-2004. Cedrus brevif'olia e Llnitis 
glabra, terreno acido, alt. 1200 m di quota. Colamauci. Colico, rif. cart.: 552.233: exs. 
040418-15. 18-04-2004, Alnus cordata, terreno acido, alt. 600 m di quota. Serricella. Acri, 
Cosenza, rif cart.: 552343; exs. 100502-04. 2-05-2010 Pinus lancio subsp. calabrica. 
Crataegus monogena, alt. 1200 m di quota. Monte Lucerna. Domanico (CS). rif. cart. 
568.143.

Specie primaverile apprezzata e ricercata, ma non in modo uniforme sul territorio di
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osservazione. Sono state effettuale anche raccolte autunnali ma da una unica stazione di 
crescita e esattamente nel medesimo sito delle raccolte primaverili. In tali zone, solita­
mente piuttosto umide, i rinvenimenti autunnali sono stali riscontati solo in annate con 
ottobre particolarmente caldo e secco. In questo periodo è possibile la confusione con 
ì.eucopuxUlus pseudogambosus Pilat (1966) con habitus, ma odore meno intenso, con 
componenti di cetriolo, nello stato avanzato e caratteri microscopici nettamente div ersi. 
Per la Germania Ludwig (2001) la descrive come “rara anche in autunno” mentre 
Kkjlclstliner (2001) segnala fruttificazioni avvenute fuori periodo, come nei mesi di 
gennaio luglio, agosto, settembre e ottobre. Anche in Francia. Romagnesi (1958) riferis­
ce di raccolie non primaverili, cosi descriiic: "il pcut arriver, dans Ics periodes des torte 
poussée fongique. que des eatpophores isolés soicnt produits par les cercles cn automne".

CALOCYBE GAMBOSA f.Jhvida  Bros.

Caratteri macroscopici per lo più sovrapponibili alla forma tipo, ma con cappello più 
intensamente giallo e odore marcato.

Caratteri microscopici come sopra.

Habitat: primaverile, nei pascoli, nelle radure, nei boschi luminosi.

Raccolte effettuate: Italia, prov. Cosenza: exs. 040522-03. 22-05-2004 Ulmus glabra. 
Populua tremula, alt. 1200 m di quota, località Colamauci, Colico, rif. eart. 552.233. exs. 
060402-01, 20-04-2006 prato, alt. 350 m di quota. Cento Acque. Fiumefreddo Bruzio, 
IGNI 559.332; exs. 090508-32. 8-05-2009 Cedrus libimi, alt. 1200 m di quota, località 
Colamauci, Còlico, rif. eart. 552.233; exs. 100502-05. 2-05-2010 A/nus cordata, alt. 1200 
ro di quota, località Monte Lucerna. Domanico (CS). rif. eart. 568.143: exs. 100508-01.8- 
05-2010 Ulmus glabra, alt. 1200 m di quota, località Colamauci. Còlico, rif. eart. 552.233; 
exs. 100508-05. 8-05-2010 Cedrus libani. alt. 1200 m di quota, località Colamauci. 
Còlico, rif. cari. 552.233; exs. 103510-02. 10-05-2010. Alnus cordata, alt. 1000 m di 
quota. Potrosella, Ylalito, 1G.M 561.142.

CALOCYBE GAMBOSA f. graveolens (Pers.) Kalamees

Cappello 4-10 cin, subemisferico, carnoso, superfìcie sericea, margine involuto e pruino­
so. colore da crema ocraceo ad argillaceo anche marcato, spesso con margine più intensa­
mente colorato.

Lamelle fitte, strette, bianco crema, smarginate adirate.

Gambo 4-7 x 0,8-1.5 cm. concolore al cappello, robusto, cilindrico, pieno, a volte appena 
clavato.

Carne bianca o ocraceo-giallastra: odore forte, inarcato, diverso da quello di C. gambosa 
f. gambosa, al limite dello sgradevole cosi come il sapore.
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Tricholumetlu constrìcta. foto a seguire da materiale fresco, lato lungo fotogramma 68 (.un 
Spore trattate con H:0  (Foto C. Lavorato)

Spore trattate con FcSQ. (Foto C. Lavorato)
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Spore trattate con Blu cotone lattico (Foto C. I.avorato)

Spore trattate con Reagente d: M clzcr (Foto C . I avorato)
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Caratteri microscopici e habitat conformi.

Raccolte effettuate: Italia, prov. Cosenza: e\s. 950520-02, 20-05-1995, ì.urix decidua, 
Fagus sylvatìca, alt. 1350 m di quota. Fossiata. Longobucco. 1GM 560.114.

Rinvenuta in una sola occasione, nel territorio oggetto di studio, è da considerarsi 
infrequente. L'unione Svizzera delle società micologiche (oggi WAPKO). ha pubblicato 
nel Volume 2. una tavola (n. 15) in cui viene ben rappresentata la variabilità di C. gambo- 
sa, compresa la forma in questione. Avendo avuto la possibilità di osservare numerose rac­
colte Svizzere, sul cui territorio è molto frequente, si può ritenere che si tratti di una sem­
plice forma in quanto le uniche differenze apprezzabili sono legate solo ad una più inten­
sa colorazione, avendo quelle raccolte, diversamente da quella calabrese osservata, odore 
più gradevole e sapore mite. Secondo la nostra esperienza, pertanto, l'odore ed il sapore 
di C. gambosa f. graveoiens pur mantenendosi accentuali ed intensi possono tuttavia pre­
sentare una certa variabilità. Con ogni probabilità tale variabilità fa si che da alcuni ven­
gano considerate come non commestibili raccolte con odore e sapore particolarmente mar­
cato.

TRJCHOLOMELLA CONSTRICTA (Bull.) Zerova

Cappello 3-6 em, prima convesso poi disteso, umbonc ottuso, margine involuto o inizial­
mente appendicolato da residui del velo, cuticola bianca candida, secca o appena viscida 
quando umida, munita di fibrille innate.

I .amellc bianche, poco litte, larghe fino a 5 min. ottuse, al margine più spesse, inizial­
mente annesse poi distanti.

Gambo radicante e distintamente fusoide a punire dalla zona interrata. 1-2.5 em x 0.5-1.5 
em la parte emergente dal terreno, che ha superficie ornata da fioccosità a bande orizzon­
tali poco visibili per la terra inglobata nella crescita, e 2-6 x 1-2.2 cm la parte interrata, la 
cui superficie è invece feltrata. Anello cotonoso, visibile solo negli esemplari giovani.

Carne bianca, compatta, immutabile, non larvata, modicamente coriacea la parte interra­
ta: odore forte di cetriolo simile a quello di \facrocy.s lidia cucumis, sapore inizialmente 
gradevole, dolce, di cetriolo, poi lentamente amaro.

Basidiospore 6-8,3(9,5) x 5-6(6,9) gin; media 7,9 x 5.4 uni: Q - 1.3-1,7; Qm - 1.5: Vm 
■ 129 pm1. n ~ 32 (se trattate con KOH: media 7,5 x 5 pm; Qm = 1,5; Vm = 97 uni-): 
ellittiche, ialine, a parete cianofìia e coperta di v erruche, solubili in KOH, Blu cotone lat­
tico e L4.
Basidi 28-38 pm, telrasporici, da cilindrici a clavaii. con granulazioni siderofile le quali 
con Blu di cotone si colorano di blu intenso.
Cistidi di ogni tipo non osservati.
Rivestimento pileieo composto da ite cilindriche o subcilindriche, parallele poco intrec­
ciate, larghe 4-8 pm, con elemento terminale più o meno regolare, subcute con alcune cel­
lule sferoidi fino a 8 pm. pigmento intraparietale, congofilo.
Giunti a fibbia non osservati. Reazioni chimiche: feSO-. KOH 30%, H:SO negative.
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Habitat: specie gregaria, abitualmente praticola, in ambienti antropizzati e ricchi in 
sostanze azotate; autunnale, abbastanza rara.

Raccolte effettuate: Italia, prov. Cosenza: exs. 021009-35, 9-10-2002. giardino con coni­
fere c latifoglie miste, terreno fertile, lavorato e concimato riportato dalle zone adiacenti. 
Presenza nelle immediate vicinanze di pianta di rosa e Yucca gloriosa. Legil. Salvatore 
Siciliano, alt. 250 m s.l.m. Loc. Bisignano (C'S); IGNI 551 123.

T. co nitriera macroscopicamente si può presentare con aspetto molto variabile: gran­
de e carnosa, oppure piccola e slanciata, con gambo solo clavato o nettamente radicante. 
Molto simile a T. leucocephaia, questa però è specie sempre meno robusta, con anello 
nullo o cortiniforme ma. soprattutto, spore di dimensioni minori, non verrucose bensì con 
ornamentazioni di tipo puntiforme

RINGRAZIAV1KN I I

Ringraziamo Antonio Bosco di Cerisano (CS) per averci fornito sia il materiale di 
Calocybe gambosa autunnale che quello primaverile. Marco Contu per i preziosi consigli 
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A Spore Calocybe gambosa. B Spore Tricholomella comincia.
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Spore trattate con Blu cotone in lattofenolo (Foto C. Lavorato)

Spore trattate con K.OH (Foto C. Lavorato)
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